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î spedisce il Giornate, * 
Ciascun foglio cente in Firenze, 
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GLI SCRUTINI DI BALLOTTAGGIO 


Se: non. potrebbesi > del. risultato . defini- 
tivo delle elezioni fare giudizio senza esporsi» 
alla taccia di avventatezza, dalle nominé 
fatte. e dalla proporzione de’ woti:de”. can- 
didati che attenitotio" l'esito della battaglia 
di domenica,, sì può tuttavia argomentarò 
che la idee savie 6 prudenti: prevalgono 
in Italîa, “e'l’dziotid» morale del ‘goverio 
veans facendo dé’ notevoli progressi, 

Non vorremmo però. che gli elettori. si, 
addormentassero: ‘In ; molti collegi il loro 
numero è stato. così. scarso all’urna, che 
niuna, previsione. si. può. fare.. del.successo 
da’ ballottaggi, “per poco ché Sscuotatio 
l’inerzia. 

Badino gli elettori; che la pensano come 


vorevoli a’.candidati liberali e governativi, 
chele sorprese non sonò nè insolite, nò 
difficili. Un candidato ‘chè sembra ‘abbia 
avuto qualche votò Soltanto per render 
più notevole la vittoria del suo. competi- 
tore, può nel ballottaggio ricevere tale;rin- 
forzo, da conseguiré l'onore del: trionfo; 
È perciò macessafiò che tutti accorranò 
domenica alla votazione. Non dovrémmòo 


rocchè ci pare sia un dovere indeclinabile.: 
Sanno gli» elettori chie-vcosa fanno; te- 
candost a metterò il loto bollettino vél- 
l’uttà élettorale ? i jane 
Compiono l’atto più importante della vita 
politica d'un. popolo, si danno un governo. 
Nominando direttamente la Camera, no- 
minano indirettamente il Ministero. 
Diffatti ché cosa è o meglio che cosa 
dev'essere ‘il ninfsterd nel sistema rappre: 
sentativo ? 
L'organo autorevole. della maggioranza ; 


prevalgono nella Camera. Esso è perciò il 
portato d’un’elezione in secondo «grado: 

Laondé se la Chimera ha tifia maggio- 
ranza disciplinata , intélligèhtò, laboriosà, 
onesta;..che associ l'amore dell'ordine alla 
fede nella libertà, il ministero che la rap- 
presenta non può esser da meno di lei; 
anzi sì deve: suipporré che îmmedesini ‘in 
sò quelle qualità nel più alto grado. E la 
politica e l’amministrazione .procederanno 
secondo i voti e gl’interessi del paese ri- 
chiedono. 

Nè: questo. è un ideale di governo par- 


od ‘un'utopia ché non diventerà realtà che 


- che è l’esplicazione sincera e, completa del. 
governo parlamentare , ma quest’ esplica- 


volte ché piaccia agli elettori d’intendersi 


nella scelta. de’ deputati ;, persuadendosi 
della gravità dell’ el che. hanno da 
compiere. 5h 157 PILASTRI EA 
Quest'azione degli elettori ‘sul: governo. 
del. propriò paess non è.ardua, nè:incontra 
altri ostacoli, fuorchè: quielli‘éhibvTerdppom* 
gono essi: Hodesimi! don 1a fogna 1 
Allorché nelle grandi città, in cui do-, 
vrebbesi.supporre che vi sia. più intelli:) 
genza, più coltura, ,più abito. della. vita 
politica; appena un. quarto - degli. nl-ttori 
interviene all’urna; nè la lotta di due nomi 


stuoterhe l'itidiffondéfiza, sî sente un ii 
vincibile ripugnanza a parlare di riforma: 
elettoralo,; che, pure è una .quistione che 


n Un togli arretrata cent. 10. : 


restringerci a. dira esser necessario, pe-.|l 


l'esecutore delle: idee e. della. politica, che || 


lamentare, che non si possa raggiungere, |, 


nel corso di molti lustri, Non vha dubbio |! 


zione si può ottenere completa tutte le|. 


appartenetiti A ‘contrari partiti; basti a 1 


tutte le grandi città 
* in ogni collegio..vi. hanno due pa ved 
î quali» quando inoù rappresentano ..1de0 
contrarie © tetidenze politiche" opposte; & 
sprimono però una tale. discrepanza nel 


cit, {duo pai i ono, 
È didati, 


Richiami è cambiamiétifj d'indirizza devono aver ùnita la fascia Sàlta ani sì; 


dd 


modo d'intender il governo che non può 
esser. indifferente. ad ‘alcuno che vinca 
l'uno a preferenza dell'altro. 

In tutti i collegi si ha la fortuna che 
contro» un: candidato dell’ opposizione ve 
m'ha tind che si accosta Al programma 
ministerièle. Dove ì candidati furono pa- 
recchî, due almeno: militano nelle schiere 
del partito liberale govérnativo: Dovighbe 
perciò esser facile. l’assicurarsi la vittoria 
domenica prossima. Ma si richiede che»gli 
elettori comprendano dome, dato nel primo 
scrutinio il voto al :candidato del partito 
liberale governativo; non possano darlo poi 
nél ballottaggio al’ candidato d'un ‘altro 
partito, perla ragione cho il loro è stato 
messo: da ‘un canto; Eglino hanno 'il:doè 
vere, come. uomini politici, di persistét 
nel lorò voto, rivolgendolo ad assicurar la 
vittoria del ‘candidato; che ha) còh quello 
da loro favoreggiato, comuni i pensieri 6 


i I ‘gli att 
noî e che.in gengrale si sono mostrati fa- a Lia 


Ed ancora ‘una raccomandazione con: 
viené fare. 

Alcunî. candidati, nostri amici, sono in 
ballottaggio in due collegi. Non li abban: 
donito 'gli' elettori d'un collegio; donso: 
landosi col pensare che sono eletti nell’al- 
tro. È necessario che: perseverino a dar 


{loro il ‘voto, sì perchè la cettézza mite: 
Iftatica del 'sidcésso non ci può essere in 


uno scrutinio. elettorale; sì perchè: importa 
innanzi tutto d’escludere l'avversario, e di 
guadagnar'tertipo per potere scegliere un 


‘altro ;candidato.le cui-idee armonizzino con 


quelle della maggioranta dél collegio. 
Non iferzia diriquo nè mobilità di voti, 

e..l’Îtalia;.; dopo. aver. conseguita. Roma; 

; avrà una Camera; che ‘col sefinò è con là 


imbierazione, saprà sciogliere i nodi della 


quistione pontificia e. condurre la nazioné 
al.compîmento de’ suoi destini. 


L’ENCICLICA DEL 1° NOVEMBRE 


Dall’ Unità Cattolica togliamo la versibiié 
dell’Eticicliéà del 1° novemibré. ÎÉ dottimento 
assai prolisso ; ina non vogliamo deftaudarne 
i Jettori, anche per dimostrare all'Unità Cat- 
“tica, che non solo il Papa è libero. di pub- 
‘blicare, encicliche, ma che non fa duopo di 
ricorrere alla. Stamperia Pfeffer e Puky di Gi* 
nevra, quando a chiunque è lecito di tipro- 


idurle in Italia! L'Unità Cattolicn noti ha ‘av: 
lvertitò: dle smentiva se ‘stessa, dichiarando 


ché Ja' parola del Papa, ha bisigno d'essere 
stampata nella città di Calvino, per poter, esser 
diffusa, mentre essa medesima ne dava la.tra- 
duzione 3. ; a 
‘Leitera Enciclica del santissimo signor nostro Pio 

per divina Provvidenza Papa IX atutti. i Pa- 

triarchi, Primati, Arcivescovi, Vescovi ed altri 

Ordinari aventi grazia e comunione colla Sede 

apostolicà. P 

Pro Papa 1x. 
Venerabili fratelli , 
Salute e benedizioné apostolica { . 
Considérando tutto ciò che il governo subalpino 


bi pì contro oghi legge; colla violenza e 
" nella sacrilega invasione; che già, da 
Ca n da lava, dell'alma Nostra città e delle 
El ' ancora, rimanevaci, il dominio 
topo. te Mute gg Nell’atto che, umil- 
snenité. p davanti a Dio, umilmente, ne ve- 


i parole, del; profeta: « Io,;sto 
i iafigendo "3 Paponio ‘mio spargendo l'agrime, per- 
«dè Inngi n’andò da me.il consolatore che ristora 
) anima mia; divennero, i, figli. miei, smarriti, per- 
sè prevalse l'inimico, (1)..2.,,.. 0: 0. 
Abbastanza per fermo, venerabili; fratelli, fa da 
toi esposta e già. da. gran tempo manifestata al 
iuondo cattolico la storia. di questa nefanda guerra, 
+ ciò facemmo con parecchie Nostre sallocazioni 


Î, | eucicliche e. Brevi futti o dati. in diverso; tempo, 
chò'| riot néi di. 1° novembre 1850, 22, 


io .@, 26 
luglio 1855, 18 e 28 giugno e 26 settembre 1859, 
19 gennaio 1850, & colle apostoliche lettere del, 26, 
iuarzo 1860, poi colle allocuzioni del 28 settembre 
1 8. marzo e,30 settembre 1361, e 20: settem 
bre, 17 ottobre e 14 novembro 1867. Dalle serie 
Hi questi documenti si chiariscono e si compren- 


ono le gravissime ingiurie recate all'autorità No- | 


Street Strand. 


Giornali di A. Dante Feznoni, y 
“Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent, 30 ogni linea. È 
Pi ‘anticiparo. Le inserzioni sotjo la firma del gerenie | 
Gili abbonamenti ché sì prendono per l'estero devono pagate) i 
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di A_Darca Fama, va Cavour, n 87 ‘ed alla Siccardi 


via le in 
30 Lo 


la linea, 


stra suprema e di questa Santa Sede dal governo 
Subalpino già prima della Stessa occupazione del 
dottimib ecclesiastico, ne’ passati afini incominciata; 
îngiurie recate sia colle leggi sancite contro ogni 
diritto naturale divino ed ecclesiastico, sia coll’aver 
RIO ad indegna vessazione i Sacri ‘ministri, 
le famiglie religiose @ gli stessi vestovi, sia col 
rompere la fede stipulata con solenni patti stteti 
con questa apostolica Sede, e negandone spudora- 
famente l’ inviolabile diritto, in quello stesso tempo 
in cui significava di voler aprire con. Noi nuovi 
negoziati. Dagli stessi documenti pienamente ap- 
pare, venerabili fratelli, e tutta Ja posterità vedrà; 
con quali arti e con quarito astuté ed indeghe mac- 
chinazioni il medesimo governo. pervenne ad op- 
primere la giustizia e la santità dei diritti di que- 
sta apostolica ‘Sede; ed insieme conoscerà quali 
cure ‘vessitno ‘pet rinfùzzare, quant'erà ‘in Noi, 
l’andacia di esso, crescente ogni dì più, e, per di- 
fendere la causa della Chiesa. Ben conoscetà che 
nell” anno 1859 ‘dalla stessa potestà subalpina le 
città principali dell’ Emilia con segreti scritti, co- 
spirazioni, armi, danaro vennero eccitate alla ri- 
bellioniè ;fe poco dopo, intirfiati.è comizi‘ del po- 
polo, e comprati i suffragi, si fece, un plebiscito, e 
con quella lustraZe sotto tale» pretesto sì strappa- 
rono, invano ripugnandone i. buoni, dal Nostro pa- 
terno impero le Nostre provincie poste. infquella 
regione. Egli è pure noto. che l’anno seguente lo 
stesso governo, alfine: diffar fpreda}di ‘faltre pro- 
Vincie di questa Santa Sede poste nel Piceno, nel- 
l'Umbria 6 nel Patrimonio, addotti fallaci pretesti, 
con improvviso impeto circondò con grandi truppe 
i nostri soldati ed una schiera volontaria di gio- 
ventù caltolicà, che, mossa da spirito di religione 
e. da pielà verso il tomune Padre, era accorsa da 
tutto il mondo a Nostra difesa; e, mentre nulla 
sospettavano di sì subitànea irruzione, li oppresse 
in sanguitiosa battaglia, da essi però \impavida- 
mente: combattuta per la religione. 

Nessuno ignorafl’insigne impudenza ed ipocrisit 
dello stesso governo, con cui a scemarte l’onta di 
questà sacrilega usurpazione, non dubitò di pro- 
clamare che aveva invaso quelle provincie affine 
di restaurarvi i principii dell’ordiné morale, men- 
tre invece;inyfatto dappertutto;favorì la;diffusione 
ed.il culto di ogni falsa dottrina, dappertutto: al: 
lentò le briglie alle, passioni ed all’ empietà; pu- 
nendo. altresì immeritamente. quei sacrisfprelati; 
personaggi. ecclesiastici di qualunque grado, che 
cacciò in carcere, e.lasciò  vessare, con pubbliche 
contumelie, mentre frattanto lasciava: l’impunità ai 
persecutori ed.a. quelli che non risparmiavano nep- 
pure.lafdignità;del;supremo Pontificato nella|per- 
sona dell’umiltà Nostra. È noto inoltre che. Noi; 
adempiendo al dovere a Noi imposto, non solo Ci 
opponemmo. sempre ai replicati consigli e alle do- 
mande fatteci, con cui si voleva che Noi, vergo- 
gnosamente, tradissimo l’uffizio Nostrò, cicè, ab- 
bandonando e consegnando i diritti e dominii della 
Chiesa, o stipulando cogli usurpatori una nefanda 
conciliazione ; ‘ma, di più, Noi, a questi iniqui ar- 
dimenti e misfatti perpetrati contro ogni diritto 
umano.@ divino; opponemmo solenni proteste da- 
vanti a Dio ed agli nomini, ed i loro autori e fau- 
toti dichiarammio incorsi nelle tensure ecolesiastiche, 
e setiprecchè fà mestieri, li fulminamino colle 
stesse censuré. 

Findlmenté è cer‘o che il predetto governo nul- 
laméno persistette nella sua contumacia e nelle 
sue macchinazioni, e fece in modo di promuovere, 
senza darsi, mai tregua, la ribellione nelle restanti 


| Nostre provincie, è specialmente in Roma, man- 


dondoyi perturbatori e con arti d’ogni genere. Ma, 
come tutti questi. tentativi non riuscivano mai al 
loro scopo per l’inconcussa fedeltà dei Nostti sol- 
dati, 6 per l’amore e riverenza solennemente e co- 
stantemente dimostraiaci dai Nostri popoli, scoppiò 
finalmente nell’anno 1867 contro di Noi quel fu- 
rioso turbine, allorchè nel tempo dell'autunno fu- 
rono rovesciate sui Nostri confini è su questa città 
schiere d’uomini scelleratissimi, da empietà e fu- 
rore infiammate è coi sussidi dello stesso governo 
aiutate, parecchi dei quali già prima si erano oc- 
cultati in questa città; sicchè, dalla loro violenza, 
crudeltà cd armi avevasi a temere da Noi e, dai 
Nostri dilettissimi Sudditi ogni più sanguinoso e 
crudel misfatto, come chiaramente era manifesto, 
se Dio misericordioso non avessé reso vani i loro 
attacchi e col valore delle Nostre truppe 6 col va- 
lido aiuto di soldati mandatici dall’inclita nazione 
francese. 

Senonchè in tanti combattimenti, in tanta serie 
di pericoli, di sollecitudini e di amarezze, la di- 
vina, Provvidenza Ci recava una. grandissima con- 
solazione colla segnalata vostra pietà e riverenza, 
che, .voi, o wanerabili fratelli, e i vostri fedeli co- 
stantemente, verso. di. Noi e di questa apostolica 
Sede dimostraste colle insigni. e pubbliche idimo- 
strazioni e con opere.di, carità cattolica. E quan- 
tungue;.i, gravissimi pericoli. nei. quali Gi trova- 
vamo, appena Ci lasciavano. alcun... po’ di tregua, 
tuttavia giammai, pel divino conforta, lastiammo 
cura. alcuna, che riguardasse il mantenimento della 
tempora prosperità de'sudditi., Nostri ;. e, quante 
fossero presso di Noi,la.ragioni di tranquillità e 
pubblica sicurezza; quale la condizione. d'ogni più 
importante ssienza ed arte, quale la fedeltà e l’af 


| feito dei Nostri; popoli verso di Noi, facilmente fa 


noto a tutte Ja mazioni; dalle quali in ogni tempo 
vennero afrotfe in questa, città moltissimi fore» 
stieri, specialmente in occasione di parecchie com- 
inemorazioni, o: solennità: che abbiamo celebrato, 
Or bene, stando così le cose © godendo di No- 
stripopoli; di tranquilla pace, il Ro subalpino e 
il suo governo, ;presa occasione della, grandissima 
guerra accesa fra, doe. potentissime azioni d En 
ropa, con una delle quali avevano fatto patto di 
conservare inviolato, il. presente Stato. dell ecelesia- 
stico dominio e di non permettere che - dai faziosi. 
si violasse, repentinamente delibararono d invadere 
al resto delle terre del Nostro dominio je questa 


Stessa Nostra' Sédé ‘e di fiaurlà in loro potorè. Ma 


perchè questa ostile invasione, quali motivi sé ne 
recavano ? Certamente sono riolissime a tutti quelle 
cose che si dicono nella lettera del Re, mandataci 
in data dell’8 scorso settembre e consegnataci dal 
suo inviato, nella quale con lungo e inganneyolé 
giro di parole @ di trasi, ostentando i nomi di fi- 
glio amoroso e di uomo cattolico, coh mendicato 
pretesto di salvare l’ordine pubblito , lo stassò 
Pontificato è Ja persona Nostra, si domandava che 
Noi non volessimo corisiderate comé un ostilé mi- 
sfatto la distruzione, del Nostro potere temporale, 
e che inoltre cedessimo la Nostra. stessa potestà, 
confidando nelle' futili {promesse da Iùi stesso fatte, 
colle quali si concilierebbero i voti, come egli di- 
teva, dei pogoli d'Italia col supremo diritto e colla 
libertà dello spirituale Romano Pontefice. 

Noi al certo non potemmo a meno di grande- 
mente meravigliatci, vedendo con dai pretesto 
volevasi coprire e dissimulare la violenza. ché ‘si 
stava per muoverci contro, nè potemmo non do- 
lerci nelfpiù profondb:dell’abimo della sorte dello 
Stesso Re, che, spinto da iniqui corisigli, arreca 
sempre nuové ferite alla Chiesa, e tenendo più 
conto, degli uomini ché di Dio, non pensa esservi 
in cielo il Re dei Re, ed il Dominator dei Domi- 
manti, il quale mon « darà esenzione a chicchessia, 
e non avrà riguardo alla grandezza di alcuno, pet- 
chè. egli à. che fece il piccolo e il grande, ed ai 
maggiori maggior supplizio tion ph: » 

In quanto a ciò poi che riguarda alle domande 
che Ci si propongono, : non, credemmo. di dovere 
dubitar pure un istante di seguire, obbedendo alle 
leggi del dovere è della coscienza; gli esempi dei 
Nostri predecessori; e specialmente della felice mè: 
moria di Pio VII, i sentimenti del cui animo in- 
vitto, da lui espressi in causa affatto simile alla 
Nostra, qui Ci giova, come a Noi comuni, tòrre 
ad imprestito e manifestàré: @ Ricordiamo con 
« Sant'Ambrogio (3) che'il santo vomiò /obotk, 
« possessore della sua vigna, ‘interrogato con do- 
a manda regia, perchè consegnasse la sua vigna, 
«in cui il Re potesse, tagliate le. viti, seminare 
« vili legumi, rispose: — Mi guarderò bene dal 
x consegnare l'eredità dei miei padri.‘ — ‘Quindi 
xè the moltò meno giudicammo esserci lècito daré 
x ad altri ui’eredità fanto anfita é sacra (ossia il 
a'teftiporale dominio di questa Santà Sede, posse 
@ duto non senza un evidetità consiglio della Di: 
« vina Provvidenza in sì lunga serie di sécoli dai 
« Pontefici Nostri: predecessori); ‘cd’ anché solo ta- 
« citàmenté acconsentiré che alcuno si inipdsses- 
« sasso della prima città dell’orbe cattolitò, dive, 


« perturbata e distrittà la forma santissima di go- 
« verno che da Gesù Ùristo fu lisciata alla sua 
« Santa Chiesa, e daî sacri canoni divinamienté 
« ispirati fa regolata, in'sua vecé sostituisse un 
« Codice non solo coritràtio è ripignanté ài sacri 


è canoni; ma ancora agli stessi evangelici precetti, 
è ed introduvesse, sictomé si suole, un tal ordine 
é di cose; che tende rtianifestissimamente è met- 
« tere insiemè 6 confondere tutto le sètte è supet- 
« stizioni colla Chiesa cattolica. » 

@ Naboth;difese le sue viti col proprio sangue (4), 
« eypotevamo Noî, checchè alla perfinè Cî avessè 
«a succedere, non difendere i diritti e i possedì- 
e menti della Santa Montana Chiesa, a conservare 
«i quali; pet quanto è in Noi, Ci legano com 
« solenne gitiràmento ?‘d potevamo non vendicare 
< la libertà dell’Apostolica Sede siffattamentà co: 
« giunta colla libertà ed utilità di tutta quanta la 
è Chiesa? + i 

@ Ma quanto graride sia la convenienza e ne- 
e cessità di questo temporale Principato per assi: 
@ curare al supremo Capo: della ‘Chiesa il sicuto 
< e libero eserciziò di quella spirituale autorità 
« che divinamente gli fi data sù tutto }Porbe, quei 
€ fattî stessi ché ord accadono ; ove pur non vi 
« fossero altri argomenti; già soverchiamente il 
« dimostrerebbero » (5). 

Aderendo adunque a questi sentimenti, che iù 
rholte Nostre: Allocuzioni abbiamo già professati, 
nella Nostra risposta data al Re riprovdmmò ié 
ingiusto sué domande, in modo tuttavia da mo- 


strare l’acerbo Nostro dolore congiunto allà pa-* 


terna carità, che non sa allontanare dallà sua sol- 
lecitudine neppure gli stessi figli ché imitano il 
ribelle Assalonne. Non era ancorà recata questa 
lettera al Re; ché già furono occtipate dal suo 
esercito le citià finora lasciate intatte 6 tranquille 
di questo Nostro pontificio dominio con facile vit- 
toria sui soldati di guarnigione; dove quésti ten- 
favano di resistere; e poco dopo spuntò quell’ în- 
fausto giorno vigesimiò del settembre prossimo pas- 
sato, in cui vedemmo assediata da molte’ migliaia 
d’armati questa città, sede del Principe degli Apo- 
sfoli, centro della cattolica religione è rifugio. di 
tuite le genti; e:fatta una breccia alle mura, 6 
spaventata col terrore delle. bombe, abbiam dovuto 
compiangerla. espugnata colla forza è colle armi , 
per comando di colui che. poco. prima. così alta« 
mente 8’ era; professato di nutrire nn filiale affetto 
verso di Noi.e un animo. fedele: verso la religione. 

Che cosa. di. più doloroso. in quel giorno potè 
riuscire a Noi e. a tutti i. buoni ? Giorno in cui, i 
soldati. entrati in Roma ripiena. d'una gran. molti- 
tudine di. faziosi stranieri, vedemmo subito turbato 
e rovesciato: l'ordine pubblico, vedemmo nella No 
stra, umile. persona con ampie voci insultata la di- 
guità e saatità dello stesso supremo. Pontificato; 
vedemino. le fedelissime schiere; dei nostri :soldati 
rigolme,di ogni maniera di, contamelie, e dominar 
dappertutto la sfrenata licenza e la petulanza dove 
poco. prima. risplendeva l'affetto; dei figli desiderosi 
di confortare l’afflizione del Padre comune; Da quel 
giorno in. poi avvennero sotto, gli occhi, Nostri ‘tali 
cose; che non possono ricordarsi senza, una ben 
giusta indignazione di tatti i buoni, ;..comiuciarono 
ad offrirsi a poco prezzo, ed.a spargersi ; libri, ne- 
fandi ripieni di menzogna, di turpitudine e d’em- 
pietà ; a pubblicarsi molti giornali per. corrompere 
le menti e gli onesti costumi, per disprezzare e 
calunniare la. religione, per eccitare contro di Noi 


e questalapostolica" Sede l'opinione pi sa; a 
spacciarsi sconciè ed ifidegne immagini ed altro si- 
mili caricature , colle quali vengono esposte allà 
pubblica irrisione è vien fatto ludibrio d'ogni cosà 
© persona sacra. 

Furono decretati onori 6 montinrienti a’ colofò 
che in virtù delle leggi e déi magistrati subirono 
gravissime pene, pei loro delitti; i ministri della 
Chiesa, contro i quali si aizza ogni invidia, faronò 
falli segno d’ingiurie @ alcuni proditotiamenfe fe- 
riti; alcune case religiose assoggettate ad ingiuste 
perquisizioni ; violata Ja Nostra casa del Quirinale, 
e da questa, dove avéva sede unò ‘dei cardinali 
della Santa ‘Chiesa, obbligato ad ‘uscitne protità- 
menté è E con violento comando, ed 
altri ecclesiastici 6 famigliari Nostri licenziati è 
molestàti ; pubblicate leggi è deéreti che manifé- 
stamente offendone e conculcario la libertà; l’im- 
munità è ì diritti di proprietà della Chiesa di Dig; 
mali gravissimi chè veggiario con dolorè dover 
ancora progredirè , se Dio mori vi frapporio pieto- 
simente rimedi; 6 frattanto Noi, imipediti dal ti- 
pararvi in qualsiasi modo per la condizione in cui 


di natura e delle/genti, si cercò quell’apparato e 
schernevole forma di plebiscito altre volte nsata 
nelle provincie a Noi strappate ; è qi Che s0- 
gliono esultare per le. cose pi in quest’ doca- 
sione non arrossirono di portare pet le città d'I- 
talia, quasi con pompa triòbfale, la tibellioné ed 
il disprezzo delle ecclesiastiche censure, contro i 
fraterni sensi dellà‘gran maggioranza degl’italiani, 
alla cui religione, devozione e fedè verso Noi éla 
Santa Chiesa, comprimendola in mille modi, s’im- 
pedisce. di manifestarsi liberamente. 

Noi frattanto, i quali da Dio fummo preposti a 
reggere è governare tutta la Casa d'Israele e sta- 
biliti vindici supremi della religione e della giu- 
stizia e difensori dei diritti della Chiesa, affine di 
non essere rimproverati di aver taciuto davanti & 
Dio ed alla Chiesa, e col silenzio Nostro avét 
prestato l’ assenso a sì-iniqua perturbazione di 
cose, rinnovando e confermando quello che nièlle 
succitate Allocuzioni, Encicliche, Brevi altre volte 
solennemente dichiarammo, ed ultimamente nella 
protesta, ché per Nostro ordifie èd ‘in’ Nostro 
fiònie il carditiale preposto in pubblidi faffari 1ò 
slesso dì vigesimò di seftetibré mandò agli ir: 
viali, ministri e incaricati d’ alfari delle nazioni 
stranidte , accreditati presso di Noi e di questa 
Sanità , Nel modò più solenne che possiamo, 
di tiuovo davanti d voi, venèrabili' fratelli, di- 
chiariamo essere Nostra intenzione, proposito è 
volontà che tutti i doininii di questa Santà Sede 
è i diritti della stessa réstiniò integri, intatti, in- 
violati e si trasmettano ai Nostri suceessori ; che 
qualunqué loro tsurpazione , eseguita si orà che 
prima, è ifigiusta, violerità, nulla, ittità; è ché 
tutti gli atti dei ribelli e degli invasori, sit quelli 
ctie finora si commisero , sià quelli ché forse per 
l'avvenire si opereranno a confermare în qualuti- 
que modo la suddetta usurpazione, da Noi &nhche 
fii d’ora vengono condannati, rescissi, casati, abrò- 
gati. Dichiatiàmo inoltrè è protestiamò davanti & 
Dio ed à tulto il mondo cattolico che noi sianio 
in tale cattività da ron poterè affatto esereitàre 
con sicurezza , speditezza è libertà la Nostra pa- 
storale autorità suprema. A 

Finàlmente, obbederidò & quell’ avvertimietito di 
San Paolo « Quale comunanza della giustizia col- 
l'iniquità ? 0 quale società frà la luce el tene- 
bra? Quale patto tra Cristo e Belial (6)? » aper: 
tamente e chiaramente manifestiamo è dichi: 
che Noi, memori del nostro uffizio e del solenzie 
giuramento ché Ci lega, non prestiimo nè mai 
presteremo l'assenso a qualunque conciliazioné, 
chie in verun modo distrugga o scemi i diritti No- 
strì; e quindi di Dio ‘e della Santa Sede; pari: 
menti proclamiamo che, pronti pér certo coll’aiuto 
delia Divina gratia, nella Nostra grave età, a beté 
sino alla feccia per la Chiesa di Cristo il edlic@ 
che egli pel primo degnòssi bero pér la: médesitta, 
mai sarà IRE aL pieghiamo alle 
inique. domandé cor si f no: : Ltnperocchè, 
Satta di Nostro predecessore Pio, VII: diceva : «i Far 
violenza a questo supremo domiriio della Sede apo- 
stolied separare la sua temiporalè potestà dalla spî- 
rituale, disgiungere, svellerè, scindere »gliuffizi 
del Pastore erdel Principe, null'altro ‘è che vòler 
distruggere e rovinare l’épéra di Dio; nulla fuor» 
chè. sforzarsi. che la religione abbia un dannò gràn- 
discimo, nulla. faorchè spogliarla (d'un. efficagissimo 
aiuto,. allinehè, il suo, Sommo Rettore, Pastore e 
Vicario ‘di Dio non possa ai cattolici. sparsi. in ogni 
angolo; della, terra, e' di là. ansiosi. di. forza © di 
aiuto, conferir quei soccorsi che sì. chiedono dalla 
spirituale potestà di.lui; che nesstino. deve: imvpe- 
dire (7).» più 

gp poi i nostri avvisi, domande. e proteste 
farono vane, perciò: coll’ autorità di Dio: Onnipe- 
teute, dei. Santi. Apostoli...Rietro. e. Paolo; e. colla 
Nostra, a voi, venerabili fratelli, e, per; mèzzo vo- 
stru, dichiariamo a tutta. la Chiesa che, tutui: coloro, 
forniti di qualsiasi dignità, anche meritevole di spè- 
cial;ssima menzione, i quali compirono I’ invasione, 
l'usurpazione, l'occupazione di qualunque siasi 


A 


le provincie dei Nostri Stati e di questa alma 
de ò fecero alcuns di tali cose; e parimente i 
Joro mandanti, fautori, aiutatori, consiglieri, ade-- 
renti od altri quali si sieno, che procurarono l’ece- 
cuzione dei fatti predettito l' eseguirono essi>stessi | 
in qualsivoglia modo, o. sotto. qualunque pretesto, 
incorsero la scomunica maggiore e le altre censure | 
‘ e pene ecclesiastiche inflitte dai sacri canoni, .co-, 
stituzioni apostoliche e dai decreti. dei 'Concilii ge- 
nerali, -principalmente ‘dal Tridentino (Ses. XXII, | 
cap. II, De Reformat.), © le incorsero secondo la 
forma e tenore espresso sig Nostre 'apo- 
di lel 26 marzo ho i 
pitti i tenere qui in terra le veci | 
di Colui che venne a cerca ed .a salvare quelli, 
che ierano» patiti, inulla più vivamente, desideriamo , 
che di poter abbracciare,con paterno affetto .i fi-, 
gli traviati reduci a Noi; epperò, levando al Cielo 
Je Nostre mani, nell'unità del cuore, in quella che 
a Dio rimettiamo e raccomandiamo la causa giu- 
stissima più sua che Nostra, lo. preghiamo 6 smp- 
plichiamo, per.le viscere, della sua misericordia che 
Ci soccorra prontamente col.suo aiuto, che soc- 
‘corrà la sna Chiesa, e, misericordioso e propizio, 
faccia sì che i nemici della Chiesa, pensando l’e- 
terna, rovina che si,.preparano, cerchino di placare 
la formidabile sua giustizia, prima del giorno, della 
vendetta, e, convertiti,, consolino il pianto .. della 
S. Madre, Chiesa.e la nostra ‘afflizione. 
1Ed, affinchè | possiamo conseguire così segnalati 
benefizi dalla clemenza divina, vi esortiamo, calda- 
mente e vivamente , ;0 .venerabili fratelli P perchè 
co’fedeli affidati alle: cure di. ciascuno di voi, con- 
giungiate. le vostre  fervide preghiere ai Nosti 
veti, ve. tutti insiemo accorrendo.al. trono di grazia 
# di misericordia , interponiamo la intercessione 
dell’Immacolata Vergine.Maria Madre, di Dio, o dei 
heati apostoli Pietre, Paolo., « La Chiesa di Dio 
dalla :sua. origine. fino .a questi, tempi. fu più volie 
tribolata (e più . volte liberata., Il sno grido è : 
Spesso: mi. espugnarono dalla. mia gioventù, ma non 
riuscirono mai contro. di. me. I peccatori fabbrica- 
rono:sovra il mio ‘dorso ;;e prolungarono la. loro 
iniquità. E neppure ora il.Signore. lascerà, preva- 
lereila verga:del peccatore sulla sorle dei giusti. 
La mano di Dio non si è.accorciata, nè. resa..im- 
;a salvarci. Libererà anche in.questo tempo, 
non v'è: dubbio,»la: Sposa: sua. che redense col. suo 
sangue, \dotò..del suo spirito, sadornò con doni ce- 
lesti, ed arricchì.in: pari tempo coi terreni 8) », 
‘Frattando,;:augurando di cuore, 0.venerabili fra- 
telli,. i fecondissimi frutti.delle; grazie. celesti a voi 
ed atutti i chierici e laici. affidatida Dio alla vi- 
gilanza vostra,» affettuosamente compartiamo a loro 
ad.a voi,  diletti-figli, dall’intimo; del;;cuore, l'apo- 
stolica «benedizione , «pegno del Nostro | speciale 
amore; t s 
‘Dato;a Roma»presso:San Pietro ,, il.1° ;novem- 
bre 1870, A : 
:Del Nostro: Pontificato l’anno ventesimo. quinto. 
Pio, Para 1x. 


(1),Ierem.,_thr. 1, 16. 
(a) Sap., VI,869. 
. (3), De Basil., trad. n. 17. 
(4) S. Ambrogio, ibid. 
(5) Litt. Ap. 10 iunii 1809. 
(6) 2-Cor., cap. vi, 14 e 15. 
(7) Alloc. 16,marzo 1808. 
(8) S. Bernardo, Ep. 244.al re Corrado. 


tie _____ 
ELEZIONE DEL:BUCA D'AOSTA 


, Riproduciamo dalla Nacion di Madrid dl 17 
il resoconto della. seduta ..delle Cortes costi- 
tuenti, in:cui fa votata. 1’ elezione del Duca 
d'Aosta. 4 

Dopo le solite ‘formalità, prese la parcla il 
sig. Figueras : 

Figueras. Presento. una petizione di alcuni, abi- 
tanti; di. Penas de S..Pedro, i quali domardano 
che le Cortes: dichiarino ..di. non aver facoltà d’e- 
leggere il re, e.che,.se questo,si ha da eleggere, 
lo.si faccia. per; votazione diretta del popolo. 

Il presidente (Ruiz Zorilla). Codesti elettori non 
sii posero d'accordo. per dir ciò quando elessero i 
deputati che dovevano rappresentarli all’ Assemblea. 

Fiqueras. Potrebbe anche dirsi che i deputati 
non dichiararono loro che andavano ad eleggere 
un, candidato straniero. 

‘Presidente. Nulla han detto. i deputati, e nulla 
disse neppure Vostra Signoria. Soltanto, dichiara- 
tono che ardavano a.votare.per la monarchia, allo 
stesso. modo: che .V,, S.. dichiarò. che. andaya a vo- 
tare per la repubblica. 

Figueras...To non.aveya,.bisogno..di dire se an- 
daya.o non.ad.eleggere, il Re, perchè son repvb- 
blicano; però i monarchici doyevano dire se aye- 
vane. intenzione di eleggere un re straniero. 

Presidente. Per V: S. sono uguali tutti i. re, e 
di ciò. siamo. convinti tutti. ngi,. che professiamo 
sentirnenti monarchici, i 

»Figueras ; «dopo aver presentato, altre. petizioni | 
nel-senso-di:quella sovraccennata,.prosegue : 


fa” Aosta, 6 non è giusto che 


l’incarico. Del resto, il Duca d’ Aosta non fu an- 
cora nominato re. Presento pure una petizione di 
molti cittadini, i quali chiedono che le Cortes re- 
spingano la candidatura del Duca d'Aosta, perchè 
non è spagnuolo, e perchè è figlio d’ un re sco- 
‘municato. 

Presidente. Non permetterò al signor Vinader 
di fare un discorso Aero del sovrano..L'uf- 
ficio \presidenziale ha spinta l’ imparzialità fino sa 
irc Ja leitura dei irpocc iper e dele 
petizioni în favore della condidaara del Duca 

id che non venne 
fatto da ‘coloro che credono buona quella candi- 
‘datura; sia permesso al‘signor Vinader. 

Vinader. Domando.che si legga la bolla di sco- 
‘munica falminata ‘dal Sommo Pontefice contro gli 
invi 


invasori. (Risa)... 

pi Scusi; non posso permettere la let- 
tura di un documento che si riferisce all'elezione 
del Re. 

Moreno Rodriguez. ‘Domando che si legga la 
lista deì votanti nella seduta del, 30 novembre 1854 
che stabilirono per base della monarchia spagnuola 
Donna Isabella II e la sua dinastia. 

Presidente. Vossignoria, se lo desidera, può leg- 

la, 

i Rodriguez, Con piacere. (La legge) 

Abarzuza: Domando che si leggano ì nomi dei 
deputati che in quella seduta votarono contro la 
monarchia e la dinastia di Donna Isabella II. Così 
il futuro sovrano saprà in qual conto si debba te- 
nere la lealtà di certi monarchici, 

(Il segretario ne dà lettura). 

Godinez de Paz. Nell'anno 1854 non votai per 
Isabella II nè avrei votato per alcun Borbone; 
però io era monarchico e perciò mi astenni dal 
votare. 

Fra il signor Sorni ed il presidente succedono 
altre spiegazioni sulle forze militari radunate in- 
torno all’assemblea. 

Cabello. Domando se it nuovo Re giurerà la Co- 
stituzione in. spagnuolo o in italiano. (Grandi risa) 


Presidente. Rispondo che il nuovo Re, quando |. 


verrà, giurerà la Costituzione e siederà isul trono. 

Succede una lunga e confusa discussione sull’or- 
dine delle proposte. Finalmente si procede alla vo- 
tazione, di cvi i nostri lettori già conoscono i ri- 
sultati. 


eee] e ____ 
DOCUMENTO DIPLOMATICO 
Leggiamo nel Times del 19: 
La seguente nota esplicativa al governo .in- 
glese accompagnava la copia della circolare 


russa alle potenze che firmarono il trattato 
del 1856: 


Il principe, Gortschakof al barone Brunnow. (co- i 


amunicata al conte Granville. dal barone Brun- 

now,il,9 novembre; 

Tsarkoé Sélo, il 20 ottobre 1870. 
Signor Barone, 

Adempiendo presso il signor, principale segre- 
gretario di Stato di S. M. britannica alla. comu- 
nicazione che gli ordini di S. M. l’imperatore pre- 
scrivono a. Vostra. Eccellenza , voi procurerete. so- 
pratuito di farne cogliere. bene .il significato e 
l’importanza. 

Allorchè al principio dell’anno 1866 si trattò di 


conferenze fra le tre potenze per impedire la guerra | 


imminente in Germania, colla riunione d’un Con- 
gresso, .6.discutendo le basi col.signor conte Rus- 
sell, voi siete stato in grado di segnalargli i com- 
pensi e le garanzie di sicurezza che sarebbero ne- 
cessarie alla Russia in certe eventualità di natura 
da modificare lo statu quo esistente in Oriente. 


equità. Egli,non ha negato che ogni ‘alterazione 


deve. risultare alla revisione, di questo atto. 


questo trattato ha subito gravi modificazioni in una 
delle sue parti essenziali. 

Ciò che deve colpire la Russia in queste modi- 
ficazioni non è Ja tendenza di ostilità fattizia a suo 


neppure le conseguenze che può avere per un 
grande. paese la creazione:sulle sue frontiere d’un 
piccolo Stato quasi indipendente ; è sopratutto la 
facilità colla quale, appena dieci anni dopo la sua 
conclusione, una transazione solenne, rivestita di 
‘una garanzia europea, ha potuto esser violata nella 
| sua. lettera e nel. suo spirito, rotto gli occhi stessi 
: delle potenze. che dovevano esserne custodi. 

In presenza d'un simile precedente, qual valore 
la Russia può essa dare all'efficacia di questa tran- 


‘sazione ed alla garanzia di sicurezza ch’essa aveva 


creduto trovare nel. principio. della neutralizzazione 
del Mar, Nero? L'equilibrio fordato in Oriente dal 
trattato del 1856 si trova dunque turbato a detri- 
mento, della Russia. La. risoluzione adottata dal no- 
stro augusto .sovrano.non ha ‘altro scopo che di 
ristabilir!o, 


Ho L'onore di:chiedere al-signor. presidente se 
ha,preso' i necessari»provvedimenti per assicurare! | 
la:libertà delle deliberazioni «e «della: votazione ,' ‘ 
perchè, secondo mie notizie , siamo circondati da 
forze ‘militari ‘e «Madrid:è trasformata in am-camvo. 
(Mormorio):Il capitano generale ed. il:governatore 
militare-che sempre vengono :alle sedute vestiti da 
borghesi; ‘oggi sono’ in'arnese:dì guerra; (he cosà 
si: dirà dal. candidato’ eletto. ai.questo modo? Si: po- 
trà. credere che: questa votazione sia stata. libera ? 
Ho ‘finito. | 

Presidente. Ciò che'il signor ‘Figueras disse è 
inesatto. ‘lo:nel venir qui percorsi ‘tutte»le vie cir- 


Il,governo di S.%M. Britannica .non  consenti- 


| rebbe.mai.a.lasciare Ja sicurezza «di quelle .coste 


alla. mercè. d’ una; transazione | che. non è più .ri- 
spettata. Esso.ha troppa equità per non. ricone- 
scgcci,gli stessi doveri egli stessi dir iti 

Ma cò. che vogliamo ssopratotio stsbiliv bene ‘è 
che questa.\decisione non implica «a!cun cambia- 
mento nella. politica che S.. M, l’imperatore segue 
in Oriante. a 

Voi siete «già stato in-grado più volte di spie- 
garvi col gabinetto di: Londra sulle idee generali 
che .i due governi hannovin questa importante qui- 
istione. "Voi avete potuto constatare una conformità 
di principii e d'interessi di ‘cui abbiamo preso atto 


costanti all'Assemblea, e non ‘ho visto quei prepa- «icon ‘una viva ‘soddisfazione. 


rativi» militari dei ‘quali, certamente, non abbiamo 
bisogno.' Quanto allevaltre cose ‘dette 1dal sigror 
Figueras le credo fuor diluogo in questi solerni 
momenti»e mulla' ho da-rispondere. 

‘Altri ‘deputati ‘presentano ‘petizioni ‘contro la 
candidatura del' Duca D'Aosta. 

Vinader.-Sono incaricato ‘di dichiarare che î si- 
guorì Manterola ed Olizabal' non’possono prendere 
parte ‘alla votazione’ perchè temono di'essere arre- 
stati»se rientrano nel*territorio spagnuolo. Perciò, 
m’incaricato di dire che' se' fossero venuti, il loro 
voto Sarebbe ‘stato contrario ‘alla’ candidatara -inì- 
popolare, umiliante e ‘vergognosa del: governo. 
(Violenta interruzione) 

Presidente. Supplico ‘i ‘signori deputati che din 
prova d’imparzialità come ne'dà l'ufficio di pr:- 
sidenza. Dirò poi al signor Vinader che non sono 
leciti siffatti commenti. 

Vinader. Non ho fatto ‘commenti; mi son val:0 
delle parole dei deputati che ‘m' affldarono quei- 


Noi ne abbiamo dedotto che oggidì non è dal- 
l'Inghilterra nè ‘dalla Russia ‘che ‘possono venire 
i ‘pericoli che. potrebbero minacciare l’ impero ‘ot- 
itomano ; ‘che i due gabinetti hanno un ugual de- 
siderio’ di mantenere la' sua esistenza più a lungo 
che sia possibile , mediante la pacificazione e la 
‘conciliazione delle vertenze fra la Porta ed'i sud- 
iditi cristiani del sultano, e che ‘nel caso in cw 
luna crisi decisiva venisse ‘a scoppiare malgrado 
(questi ‘sforzi, ‘ambidue sono ‘ugualmente risoluti a 
cercarne ifinanzi tutto la ‘soluzione in un accordo 
‘gererale delle grandi’ potenze ‘d'Europa. 

Queste ‘idee non hanno cessato d’‘essere le nv- 
stre. Noi crediamo*che ‘la ‘loro ‘perfetta ‘analogia 
rende possibile un' serio iccordo ‘fra il governo di 
S. M. Britannica 6 noi; noi ‘vi diamo il massimo 
pregio, come ‘alla’ miglior garanzia per preservare 
la pace e l'equilibrio dell'Europa dai pericoli che 
possono risullare dalle complicazioni in Oriente, 

D'ordine di Sua Maestà l’imperatore, Vostra Ec- 


Lord Russell Jo. ha riconosciuto con una perfetta i 
portata al testo ed allo spirito del trattato del 1856 . 


Quantunque queste eventualità non si siano rea- | 
lizzate ,, lord Granville non negherà che oggidì ‘ 


riguardo, di cui esse portano l’impronta; non sono ‘ 


cellenza è autorizzato a reiterarne 1’ assicurazione 
a lord Granville. 

Noi ci rallegreremo sinceramente se la-franchezza 
dilqueste spiegazioni può contribuire a questo scopo, 
allontanando ogni possibilità di malintesi fra il go- 
verno di'S,M. Britannica e noi., 


{{Firniato) GoxrsciAxore, 


Ù 


ehi 


Ne’ giornali di Roma troviamo altre dichia- 
vrazio) Palouanionii iffinsi troppo famoso ma- 
nifesto elettorale, Noi le riproduciamo. senza 
commenti, chè d’altronde sarebbero inutili, 
cominciando dalla seguente lettera del Daca 
di Sermoneta, alla Nuova Roma: 


Onorev. sig, Direttore, 


Avendo alcuni giornali posta in dubbio l’auten- 
ticità della dichiarazione nia nel supplemento 
al n. 47 della Nuova Roma, nella quale io pro- 
testava contro le falsità asserite in mio nome. nel 
supplemento al n. 50 del giornale Il Z'empo, vengo 
a pregarla di voler far noto nel suo accreditato 
periodico la conferma di tale mia protesta contro 
tutto ciò che, si è narrato, abnsando della mia po- 
sizione, e falsando le mie: costanti opinioni politi- 
che, nonchè le parole  maliziosamente introdotte 
in quel foglio a mio nome ed in offesa di persone, 
per le quali io professo molta stima.. 

Nella lusinga di tale favore mi creda con rico- 
noscenza 

21 novembre 1870. 

Dev.mo, Obbl.mo 
MicarranGELO CartaNI Duca pi SERMONETA. 


La Nuova Roma pubblica pure la seguente 
seritta da D. Emanvele dei principi Ruspoli: 


Roma, 19 novembre 1870. 
Onorev. sig. Direttore della; Nuova Roma, 


La prego d’inserire nel suo pregiato giornale 
la seguente mia dichiarazione: 

Jo acconsentii che la mia firma figurasse in un 
invito diretto ai Romani per proporre la candida- 
tura dell'on. ministro Sella. Essendosi incaricati 
della redazione di questo invito l'onor. Duca di 
Sermoneta, il sig. Mazzolem ed altri miei amici, 
ho creduto anche dispensarmi di leggerlo preven- 

| tivamente. 

} Le inesattezze e gli equivoci di questa pubbli- 
cazione fatta dal giornale /Z Tempo svisano il si- 

! gnificato che noi volevamo darle, ed intendo di 

{ ritirare il mio none da quello scritto. 

Devo 


| EmanusLe Ruspori. 


* 


La Libertà del 21 riceve dal.sig.. Vincenzo 
| Tittoni la seguente lettera : 


Preg.mo sig, Direttore, 


Molti amici mi domandano perchè non mi af- 
| fretti a protestare anch'io contro alcuna delle frasi 
{ pubblicate nel supplemento al N. 50 del giornale 
‘ Il Tempo. Dichiaro francamente che riconoscendo 
| di avere avato torto nel firmare un manifesto, la 
; cui vivacità non fu giustificata’ dai fatti ‘e dalle 
notizie sotto la cui impressione fa scritto, prefe- 
risco, quand'anche ciò potesse momentaneamente 
nuocermi nella stima di qualche amico, rimanere 
| in silenzio. 

Mi creda 

Suo devotissimo 
V. Trrroni. 

Roma, 21 novembre 1870. 


Racer ni 
CRONACA ELETTORALE 


Vignale, 20 novembre. 


Come sapete, dal 1859 fino ad ora questo col- 
legio ebbe l’onore e la fortuna di essere. rappre- 
sentato in Parlamento dal comm. Lanza, ora pre. 
sidente del Consiglio ; e le egregìe di lui qualità 
che più volte lo resero degno di sedere nel Con- 
siglio della Corona, e lo splendido compimento 
dell’ edifizio nazionale testè avvenuto. sotto la di 
lui presidenza, facevano certi gli onesti e intelli- 
genti eletttori nostri che nessun competitore avrebbe 
avuto il coraggio di contrastargli la rielezione. 

In questa fiducia i liberali stettero tranquilli 
alle loro case aspettando che giungesse questa 
mane per recarsi a deporre nell’urna il loro voto 
che, rendendo omaggio al prircipio sinora propu- 
gnato dal loro antico deputato gli riconfermasse 
la espressione della sincera Icro approvazione ed 
ammirazione per la liberalissima di lui condotta , 
pel solenne fatto della liberazione di Roma e della 
distruzione del potere temporale del Papa. 

Sebbene le pioggie continue ed abbondanti degli 
scorsi giorni.abbiano rese quasi impraticabili !e 
strade di questo collegio, tuttavia gli e'ettori con- 
corsero all'elezione in numero sufficiente; ma qual 
fu la loro meraviglia e indignazione allorchè già 
sul Inogo del comizio videro Je mura fappeziate 
di anonimi carlelloni in cui si affermava che.il 
con». Lanza abbandonava il collegio di Vignale 
per optare per quello di Casale, e che per prov- 
Vedere ‘ai nostri interessi (111) si dovesse eleggere 
l’avv. Roberti!... 

Alcuni elettori ‘consci che quanto venne stam- 
(pato era una falsità ed un'arte di partito, sebbene 
{l'ora fosse tarda, tuttavia cercarono con un mani- 
festo manoscritto smentire quello’ degli avversari 
del Lanza e pregarono l’ufficio di consegnarli poi 
ne’ suoi atti affinchè la Camera conoscesse il vero 
stato delle cose e sapesse il paese Ja ragione per 
cui un così benemerito cittadino non ‘ebbe la una- 
nimità dei voti. 

In questo punto mi riferiscono ‘che a' Montalvo 
fu tentato lo stesso colpo pubblicando che il com- 
(mendatore Lanza aveva scritto al sotto-prefetto di 
Casale affinchè facesse conoscere la sua rinunzia 
alla candidatura di Vignale , ma il sotto-prefetto, 
‘avvertito a fempo, per mezzo di telegramma 
smentì i bugiardi e gli elettori compresi votarono 
90 per Lanza e soli 3 votarono pel candidato che 
contrappongono i suoi nemici, 

Eccovi lo specchietto delle elezioni di tutto ‘il 
collegio : 

Iscritti n° 1609 — Votanti 595 — Per Lanza 
#73 — ‘Per Roberti 86 — Nulli 16, 

Non avendo il Lanza ottenuto i 537 voti pre- 
scritti, vi sarà ballottaggio fra esso ed il Roberti. 

Eccovi ora il mamfesto pubblicato dai fautori 
del Rcberti : 


{ Vincenzo R 


*. Elettori del collegio di Vignale! © 


Il comm. Lanza ha ai settato la candidatara del | 
collegio di Casale, 2. on ee 
Egli stesso, il ministro dell’interno, con lette! 


dirette al solto-prefetto ed ai parenti si..ragce 
manda vivamente pel trionfo della sua dall: 
Elettori del collegio di Vignale!” i 
L'antico vostro deputato vi abbandona, provve- 
dele voi ai bei interessi, è Racer bt 


LA. SITUAZIONE DI PARIGI 


Scrivono da Versailles, 15, all’Indépendance 
Belge : Mist inn 4 


Jersera ho dato una scorss ad un gran numero 
di giornali di Parigi dal 7 al 19 "Siccome Mi con 
seguenza della cattiva stagione, delle burrasche , 
della pioggia è della neve, de relazioni di Parigi 
coll’esterno mediante palloni aereostatici o colombi 
(questi ultimi sono regolarmente uceisi dai nostri 
soldati ; di 350 colombi inviati da Parigi, 26 sol- 
tanto, secondo i giornali parigini, vi sono ritor- 


val. 


nati), cesseranno ben! presto; credo che le infor-» 


mazioni trovate nei giornali della capitale potranno 
avere qualche interesse pei vostri lettori. 
L'impressione che mi hanno lasciato i giornali 
letti ieri, ‘ha confermato Ja mia: opinione che un 
cambiamento generale è avyenuto nelle. disposi- 
zioni della popolazione, che si è stanchi della 


difesa perchè la si crede senza speranza, non sa: { 


pendosi nulla d’un esercito disoccorso, e che si 
reclama Ja riunione d’ un’assemblea nazionale le- 
gale, perchè decida se bisogna continuare la guerra 
0 fare la pace. Un articolo del Gaulois riproduce 
esattamente i sentimenti. che trovano il loro eco 
in tutta la stampa parigina, eccettuati gli organi 
della repubblica rossa. Gli stessi giornali, i quali 
durante le trattative iniziate dal signor Thiers ac- 
cusavano il governo di: debolezza , gli fanno ora 
quasi una colpa di aver respinto l'armistizio. 

« Che cosa significano , dice la Verité, queste 
parole: « Tl governo aveva posto le sue condi- 
zioni? » Che bisognava vincere ostrattara. È tempo 
di gettar via queste frasi pompose che non ingan-, 
nano alcuno eccettuato noi, e che non possono far 
che del torto alla nostra causa. È evidente che: 
non spetta a noi di porre delle condizioni. Noi 
possiamo respingere quelle del vincitore. e conti- 
nuare la guerra; è il nostro solo diritto. Quanto 
alla pretensione di porre delle condizioni o di aver 
l’apparenza di rendere ‘un servizio al nemico, ac- 
cettando un armistizio, nessuno le. prenderà sul 
serio; come al solito , il Journal officiel ha man- 
cato di tatto. » 

Così pure la Patrie dice intorno agli sforzi delle 
potenze neutrali : 


« Si dovrebbe in ogni caso persuadersi bene. 


che se l’ Europa offre nuovamente i suoi buoni 
uffici, il governo della difesa. nazionale non può 
darsi la missione, di mandare a vuoto i loro sforzi 
con delle esigenze, degli atti ed un linguaggio 
che ogni giorno che passa fa sembrare meno au: 
torizzato. — Sino ad oggi il governo del 4 set- 
tembre non ha fatto che diplomazia altiera ; egli 
non cessò ,, per servirci dello stile della nota di 
ieri del Journal officiel, dall’ offrire alla Prussia 
delle condizioni, ‘egli ha aperto ‘ogni trattaliva con 
un ultimatum e, per rinchiudersi più certamente 
nel circolo di Popilio ch'egli stesso ha (tracciato, 
egli incominciò dal fare affiggere su tutt'i muri 
della capitale 1’ ultimatum ch’ egli ‘poneva al ne: 
mico. È una bella cosa circondarsi di : belle frasi 
e dire in faccia all’ universo: « nè questo, nè 
quello;-» — ma soltanto a condizione che il ne- 
mico non risponda a tutte queste. frasi. sublimi 
prendendo con una calma perfetta ora questo, ora 
quello. 

V'è un certo modo di dettar condizioni; vi sono 
certe frasi ad uso dei Romani, che non sono per- 
messe neppure al vincitore, disposto seriamente. a 
negoziare ed a giungere ad una conclusione. È 
questo ‘tono: superbo, per non ‘dire ‘millantatore, 
da cui il governò della difesa. nazionale farebbe 
bene a disabituarsi, se vuol impegnare trattative 
col sig. di Bismarck. Noi non-lo esortiamo a ser- 
bare la sua fierezza sino al momento della disfatta, 
la scongiuriamo soltanto se egli preferisce la. no- 
stra salvezza alla sua gloria, a non affettare nella 
sconfitta un linguaggio che anche nel caso d'una 
vittoria, sembrerebbe troppo arrogante a gente 
molerata e di buon senso. » 

La nuova circolare del sig. Giulio Favre non è 
meglio trattata dalla maggior parte della stampa. 
Un articolo del Paris-Journa? ne osserva linea per 
linea le ambiguità, ed in un altro articolo dello 
stesso giornale è detto : i 

« Vi si trova più l'avvocato che l’uomo politico, 
vi s'incontrano certe formole tolte da unre pertorio 
ch'è evidentemente estraneo alle abitudini dell’an- 
tore. In breve, noi lo covfessiamo ‘con dispiacere, 
se si paragona le circolari del sig. di. Bismarck a 
quelle del nostro ministro, si finisce per avvedersi 
che ‘i diplomatiti ‘abili non portano sempre l'abito 
di buoni borghesi e di grandi patrioti, > 

Tre articoli, che sono comparsi contemporanea- 
mente in tre gîornali differenti, hanio sopratutto. 
fatto sensazione. Tulti e-tre fanno questa dimarida: 
Che cosa fare ora? Non dobbiamo rici rimettere 
alla nazione, în qualche modo, la cura di decidere 
prontamente la pace o la guerra? 

TI prito è comparso il 9 nel Soîr; ed ‘ha per 
autore il sig. Edmondo About. Egli dichiara che 
ogni resistenza ulteriore è impossibile ; egli trova 
che l'esigenza dell’approvvigionamento di Parigi, 
come condizione dell'armistizio , è affatto irragio- 
nevole; di più egli ringrazia il sig. di Bismarck 
di non aver posto in grado ‘i-parigini di proluo- 
gare d’ uno o due mesi la loro inutile resistenza. 
Egli desidera che le ostilità non siano sospese, ma 
che, durante il loro corso, si proceda, non importa 
in qual modo, all'elezione d'una Costituente che 
sarebbe costretta a firmar la pace entro ventigual- 
tr ore, a meno di lasciar due milioni di uomin 
morir di fame. Senza dubbio, il sig. Giulio Favre 
non potrebbe, a meno di spergiurare firmare un trat- 
tato di pace che contenesse per forza la cessione 
dell’ Alsazia e della Lorena; egli‘ dovrebb” essere 
quindi sostituito da un altro ministro degli affari 
esteri, « probabilmente dal sig. About »; dice la 
Gazette de France. 

Luigi Blane, l’autore del secondo articolo, ap- 
plaudisce al r:fiuto dell'armistizio, ma per altri mo- 
tivi. Egli non vuole un'assemblea costituente, te- 
mendò ch’ essa non si sottoponga docilmente alla 
dittatura di Parigi e si dichiari forse per una forma 
politica che non sarebbe Ja repribblica; per lui la 
repubblica è di diritto divino. Egli vnole prose- 


a 
UU Nel terzo” i ionati @ pubbli: ! 
“dal Journal des’ il’sig. Ethesto Ronan 
I ‘the’ una treguà di ‘otto giorni ‘baste- 
Tebe Per Ja nomina dp ansie, papionele Sho 

Egli ammetferebbé al bisogno, ‘che nonostante 


Ta continuazione delle ostilità, avessero Inogo delle 


elezioni sommarie per nominare nn deputato per 


dipartimento, mediante il suffragio ‘universale, lè: © 


(dove questo voto è possibile, ed altrove con un 
certo numero di delegati volontari. I deputati eletti 
si riunitebberò immediatamente’ in ‘ina cità qua: 
lunque delle provincie, quelli di Parigi vi si re- 
cherebbero. in. pallone ; questa. assemblea 
deciderebbe go fora ente. ro 

Il piano del sig. Renan sembra essere appro- 
valo; "almeno n "pl tatti bai da luna 
gran parte della stampa parigina. Non parlo dei 
giornali sul genere del ‘combat il'quale serive an- 
cora*oggi : « E se. non abbiamo altre armi che dei 
bastoni, dobbiamo scacciare questi prussiani da 
Parigi e dalla Francia!» $ Pg 

T giornali ‘più autorevoli fanno, è vero; degli 
emendamenti alla proposta Renan,. ma insomma 
ne adottano il fondo. ; 

Da tutto ciò risulta ché fg cose tendono a rien- 
trare in vie più i late È 

È possibile, è anzi probabile :che la guarnigione 
di Parigi tenterà uno di questi giorni una grande 
sortita; siccome 1’ insuccesso di ‘questo sforzo su- 
premo è cefto, è da prevedersi che i negoziati po- 
iranno esser ripresi senza ritardo. 


NOTIZIE ESTERE 


Una lettera d’un inglese, residente a Parigi, 
e precisamente di un Comitato ‘d'assistenza 
per i suoi ‘connazionali ‘in’ bisogno, dipirige 
con colori molto foschi la ‘situazione di quella 
popolazione. Il vainolo vi fa;sopratutto grandi 
stragi. Il 20 dei viveri rincara. molto. 

Già, prima dello scadere della prima metà 
di novembre si pagava 25 fe. ‘una libra di 
| baivro; 135 fi. ain’oca, B'a 4 fr/ urla libbra 
di carne di cavallo, e 5: fe cnna» libbra di? 
carne d'asino, La. carne d'asino era data: a 
ragione di i La ‘persona. Il carbone 
fossile era molto raro. Non vi si trovava più 
né brace, rè patate. Il pane invece era molto 
abbondante. st ; 

Il corrispondente termina la sua lettera di- 
cendo : Non vidi in yita mia.tanti dolori e, 
tante sofferenze, nè ricevute tante testimo-, 
nisnze di gratitudine da parte degli sventurati 
che dovenimio ‘consolare. - i 

Diamo il testo del dispaccio del Times, da 
Firenze; ‘che ‘veriné smentito dal’ Mornîng- 
Post: i 104 

« Firenze, AT. —.Il (ministero, a quanto 
si. afferma, ha rifiutato assolutamente d’unirsi 
all'Iaghilterra ed all'Austria in ‘ogni passo 
diplomatico contro la Russia. » 

Lo stesso giornale ha da: 

c Orléans, 14 (sera). — La città riprende 
il‘suo aspetto ‘ordinario; ma le provvigioni 
sono: finora molto rare, su. ) 

«I. francesi costruiscono win. formidabile 
campo. trincierato con molta. artiglieria, al 
punto di congiunzione ferròviario, fuori d’Or- 
1éans; ed'un'altro campo Farà stabilito di 
frante ‘alle linee prussiane. Girca 10;000' no- 
mini sono impiegati in questi lavori. 

« L'esercito francese è ammassato fra Or- 
Iéans, ed. Artensy e l’ala destra prussiana si 
appoggia alla ferrovia. Si ‘crede che la sua 
linea ‘si estenda ‘in ‘una direzione sud-ovest 
dalla ferrovia. sà dia 


« Il completo successò delle operazioni fran- 
cesì è probabilmente dovato al ritardo.nel mo- 
vimento del corpo della.cawalleria nemica sul- 
l'ala destra, che non si seppe unire a tempo 
coll'ala sinistra. L’artiglieria prussiana non ha 
potuto essere portata Sul'eémpo per le diffi- 
coltà ‘del terrenò. * Ù 

n I (francesi (hanno .radanato un certo nr- 
mero; battelli ad «Orléans. \per assicurarsi i 
mezzi. di ;gltrepassaze il fiume nel,caso in cal 
sembrasse necessario di distroggere 1 ponti. 

«I tedeschi ‘ad Orléans requisitono per il 
vilore*@î 5 milieni di franchi. » 

Il Moniteur pubblica sull’esercito della Loira 
le seguenti notizie : 

« I nemici ole verano.a“Tonry.siritirarono 
sopra Angerville ja »Boissean., 

« Ecco,le posizioni dei. prussiani : 

« Baroches les. Hautes; Tillè le Pelenx; 
Dermigninville; Voves} ‘strada’ di Chartres; 
Orgères:; Corminville ; i 

I giornali francesi ‘anno 
spogliando lin©questomomento all’Amministra- 
zione delle poste delle ‘grosse’ balle «di: corri=: 
spondenze prussjane ;inuercettate dalla, gnardia.- 
mobile, le une che andavano dalla Francia 
in Germania, e Jo ‘altre dalla Germania in 

L’Echo de Luxembourg pubblica il seguente 
dispaccio : da 

« Frontiera francesi AT: — 1 prussieni 
occupano:pressochè tutta la frontiera fra Long wy 
e Montmédy., Essi, sono a due, chilometri. da 
questa ultima città, La.guardia mobile di Mont- 
médy fu sorpresa presso  Chiuvency. Vari 
morti e feriti. ; pitt. 

Il Salut Public pubblica îseguenti:dispacei : 

€ Chateaudun; ‘18. — Quattrocento: cavalieri 
nemici .si-{sono presentati.va Bonneval; essi 
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Per fortuna mia ho la debolezza di prestar 
circa fete a quel ristretto, della sapienza ‘umana, 
che sono i proverbi, e per quanto’ si tratti di' 
August persopaggi,e seri | i. che A 
per la maggiore, approfitto; di.ila -licenza ac-| 
cordata ad un corrispondente, è mi vado can- 
terellando « che una noce in un sacco non fa 
ramore. » i 
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ATTA UFFICIALI 


1 Un A. decreto 

‘quale, il regolamento 

inposte dirette nelle 
«F 


ssori.che vanno |: 


quanto probo. Non era da alsuno conosciuto 
che non ne riseuotesse la stima. Così il suo 
nobile esempio fruttò alla generazione che sorge 
ed aueui auguriamo non abbia a lottare a 
io ‘cuie quella alla quale appartensva 


na rente folto. 


_ cio , del 24, scrive 


Il Com ii 
che .il Girato “ le di San Remo, 
della soffia ‘che tenne îl 44 corrente deliberò 
di rivolgere al Parlamento nazionale ed’ sl 


‘|'Governo una’ petizione affinchè venga sop- 


Pressa la provmeia' di Porto Maurizio e sia 


121, al cav. Vincenzo ‘Titti, per motivi * di 
Tamniglis, rassexnò le ste dimissioni da mem- 
bro della Gwnta municipale di Ryina. 
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gregio amilo che Ja morte ci Ha Yepenti- 
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BALLOTTAGGI. 


Villsagya d'Asti _—. Villa..ay.. Tommaso; 
5411 e Boncompagni.comm. Carlo, 196. 

Vico-Pisano — Morosoli avv. Robustiano, 85 
e Nelli avv. Lorenzo, 62. 

Macomer — (Cngia generale «Efisio, 396 e 
Caneto avv. Luîgi, 286. 

Avezzano — Gesrro.i generale Filippo, 224 
e Mattei Orazio: 32. 

San Dimetrio — Salomone Federico, 164 
e Camerini Angelo, 79. 

Gioia, (cobilficuzione) — Seri. Fodozico,:248 
e-Rogadeo Vincenzo, 494. 

Fiorenzuola: (cattificazione) — Oliva avvo- 


Celesia comm: 224. 


San Gurgio la Montagna -— Nisco, 240 e 


4 Mazzei, 240. 


di Simonyi sarà molto pacifica. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 20, — Il nemico tentò oggi con 
6 compagnie e 4 cannoni di sbloccare La 
Fère, ma fu respinto con grandi. perdite. da 
un battaglione del 5° reggimento. Il >nemico 
fece quinili una sortita dalla fortezza, ‘che fu 
pure respinta. ; 

Londra, 24. — Il Morning Post smentisce 
Ja notizia del Times che il ministero italiano 
abbin ricusato di associarsi «all'Inghilterra @ 
all'Austria nella protesta contro la Russia. 


DardeniJli. 
Towis, 21. — Ufficiale — Amnunziasi da 
Veryias che la guardia nazionale e la guar- 


RACCOMANDIANO 


l'avviso SALUTE !E 


BELLEZZA che è in quarta. pagina, 

——_ _——r ———_n 
Lotitoita Cavoar. — ‘Vedi in & pagina, 
-—_—__——_———____rm——yrr——t—r—rrrytzzzg 


L’agenzia telegrafica Stefani, via 
Rondinelli n° 7, accetta dispacci da spedirsi 
a Perigi.per mezzo di. piccioni, senza - però 
assumere alcuna responsabilità. 
————___m—><“zzo 

TEATRI D'OGGI 
PAGLIANO -- Faust nneta. 
NAZIONALE. — Opera 0. Checco Balio La né 
pote di ‘un porroco. 


sAggregata a quella di Genova. cato Antonio, 176 e G:mmi prof., 86. Il Daily News ‘dice»che una ‘flotta consite- | ROSSINI, « Opera, Lrnari, Ballo La dea dei 
— -Quest'oggi, seriva-ln Nuova Roma del'|-‘ Ostiglia — Cavriani, 420.e Sampetri, 401..| revole di vascelli corazzati, comperati. dalla | mari: 
{ Pirio Maurizio — Aicenti «comm. 557.6 Russis vin America, comparirà fra breve nei | NIUCOLINI -— Il vero Platone. 


LOGGE + La vecchiaia dì Vudro. 


PIAZZA VECCHIA. 


— Stenterello stampatore 


nel gomitolo dell'oro, —Pallo Evelina. 


STABILIMENTO DELL'EDITI 
A SSA RDO SONZOE, 


ANNO Vill > ABBONAMENTO 


tica 


femminili e di Elegsnza; ecc. 


giornale di mode "tr sesta luce in ice 
E ubblica nel testo di ogni numero 
nd Fontana di DISEGNI DI MODE E {LAVORI 


‘tista cav: Guido Gonîh, 
vori a perle, Modelli in gran 


sito l'un QUADRO OLEOGRAFICO SU TELÀ;; lavofo del ritiomato artiste, 


È 


: servirà di altri Le ra, dato 
‘Detto Quadro, che servirà di pendant all’altro, La Messaggera, 
“» tr franco di porto. com apposito bastoncino che lo preserverà da 


Poe 


settimanale in gran formato: delle Mode, Lavori 


La Novità è il più splendid ed il più importante 


XL.a Novità è la vera enciclopedia delle Mode. e dei Lavori femminili. 
È APERTO L'ABBONAMENTO AI SEGUENTI PREZZI 


Anto! i 
Db “Lit L 


À prima 
franco di porto nel Regno 6 DON pozione: pa pariore) 
Franco di porto niet ARA Bh iiee  Te i Goggi 
: le Fo Germania, Frarbia Ct gen 3 _ » 1 fai s 3 - (Th Caro id n attra cori 
1 Fao tion: India TR oi n »,, 2, Pane, LertunE a compimento del 


Un numero separato nel Regno UNA LIRA 


DONO agli Abbonati ANNUI 


“Ghi si associerà per UN. ANNO anticipando, ben inteso, l'importo d’abbonamiénto; avrà dirittò al pfemio' gra. 
‘.. LA CORRISPONDENZA SEGRETA 


(Separatamente, ossia pei non associati annui, questo. QUADRO costa Lire 10. 


| POVCE 00 Picno. 
ipa Opera del cav. mois Noto BADGE 


Uni elegante vol. in-160 di circa 500 | 


1870-71 


'enize, ed in. Livorno, 
libraio di faccia 


ig) GCCi 
ESCE... 
ogni. Giovedì 


mério di 
D’ OGNI 


«| DELLE» SEUVOLE ELEMENTARI 
di comiposta ed'ordinata 
dal Prof, SILVESTRO BINI 5 
approvata da molti Consigli Provinciali |. 
Sblontti del Rogno è PIT Ar II 
Congresso pedagogico adunatosi in To- 
rino nel settembre del 1869, 
No. 1. SiLLABARIO: la 


Semestrd Trimestre 


classe 


sillabario, g. 32, lire— 10, 

» 3. Amico ossia l’arts di fard i conti |' 
Per la prima classo elementare; |‘ 

* ptc _ ari 

» 4. Lieno pr, Lerruax per la prima 
classe elementara Rezione pate: 
riore), pag. 96, tiro —'40. 

web Biuprpribuipii di grammatica ita- 
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cav. Guîdo Gonin, intitolato : 
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‘in dono nel passato abbonamento, 
qualsiasi guasto. . 
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n 0 > male O _ 
frena 


Seconda edizione della nuova 


da ha È ) PRE (E 
GRAMMATICA INGLESE 
ii VERO MODO d’imparare grammalicalmento e ‘con ispeditezza. a_ leggero, 
fot gt quella lingua del prot. P. L, ROSTERI. 
sii si Prezzo L. 2 50. ; 
Vendibile presso i rincipali, librai d’Italia;;e' presso l'Emportolibrario di A. Dante 
Line 'Fanzani, 18, Firenze. 
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“.. di B. FORTI , 
wia Vaecherseccia num. S, Firènzé 
Jpecialita iù È [ tascabili 0. di Banco sempliei e complicati È 
ce de PORTI ATO RT ot geologia an 
Sî montano Ricaur' hei suddetti generi comé pure in Portasitani, Succng per si- 


gnore, eco,.— Questà*fabbrica; esistente da molti anni; & in grado di vendere dei 
generi garantiti per la Toro solidità e a prezzi molto convenienti, 


[mente sulla Tosletta delle Signore 
divari fiv’oggi esmosciùti. di si 
La polvere di Saunders, essomdb di color rota pallida i rassomiglia Ri) 
(con la qualu si assimila, dandovi una trasparenga @ bellezza éhà non pi 
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. Prezzo: Sestola grande L. 5. Piocola L. &. 
Saunders. 


i 2 Bepllatorie orientale di Si nder _H 
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i 27, vis Parzani, 18, o farmacia dilla‘ Lagazionatà 
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iena, £6 — Torino, D. Mondo. Le snddeite spociatità si spedidoino èYadque però, 

oo ; 


xk 
che Wp artgro e confettu- 
Ì (artino i ta i 

2, 1a faccia alla fotografia Si re forall Da 
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 Binpr,i ; principi di grammatica 
per, la».terza © e 
glera,, seconda edizione; pig. 96, 
lito — 60, 
i Dizzi prof! Petro), Versi d' pros. |‘ 
raccolti ad ‘nso’ delle’ scuole 
elementari: del Regno, pag. 96, 
lire — 60. 
" Lezioni dî Grocrapia 
E tlasso elemetritare adottate come 
libro».di: testo nelle ..scnole de 
Comune .di: Firenze, pag. 72, 
lio — 30, secon 
Gravi prof. Temistocle. Proyerbi, 
è modi di ‘dire dichiarati con 
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premio -coll’aggiunta’ di poesie’ 
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Lezioni pi Arttaetica per la terza 
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EtemeNTI DI GEOGRAFIA pet le strole 
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lire 2 50. 
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dovere di avvisato 
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raglia po- 
via Galliera 576. renzo. 
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dg, debolezza di ian dip Ter Regi ol rina rato La 
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‘ Depositi suécursali: Firenze, presso la Ditta A. Danté Ferroni, vi 
via Panzani, 18. Napoli, Ditta L Dante Ferroni, Toledo; Ha pag ce 
i Genova Edoardo Brero, Livorno fratelli Corzédini Perugia, @ chuccani. Roma, 
| fratelli Monaldihi; Pisà, fratelli Pietromani, Pontedera, ‘fratelli Crastan, è presso 
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Lelli ERA pie idea via, Calzaioli, cambia-moneta, sul canto di ..Con 

dotta' di faccia: alla farmacia Forini e 

Isimia e D: Mendes;!. usi n 

NB. Dai signori G. Passiglia è D. Mendes 
‘Prestito di. Torre Annunziata. | |. 


Direttore teeniéò I. Ròvh, farmacista e chimico approvato. 
raccomandato mirabilmerite 
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fabbrica di senza, fermentazione, Hattofesattamente secondo le norme di Liebig | 


reparati medica-dietetici id I i | 
di Moth © Bess Pnerbach Siccarda Mo nie | 
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por Da ici mmie ingorgamento, difficoltà 
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L. il vaso... Allo. 
1ò Nuovo, ‘Firetize, in faccia al Por- 
oeroni, ‘Viù Cavour, 27, Firenze; Na- 
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